
 

 

 

 

 

Decreto per il conferimento di incarico a n. 10 docenti esperti  interni per la Realizzazione PNRR 

Missione 4: Istruzione E Ricerca Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 2.1. “Didattica digitale integrata e 

formazione alla transizione digitale per il personale scolastico” Snodi formativi per la transizione 

digitale sull’utilizzo dell’intelligenza artificiale nella scuola Decreto del Ministro dell’istruzione e del 

merito 11 novembre 2025, n. 219 presso L’ ITS PIETRO BRANCHINA. 

CODICE PROGETTO: M4C1I2.1-2026-1745-P66048 MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

Investimento 2.1. 

CUP: J64D25003910006 

Titolo del Progetto: M4C1I2.1 “IA: Visione, Etica, Innovazione 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  
VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 
alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa”, e, in particolare l’articolo 21;  
VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi 
anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 
costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”;  
VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  
VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che ha modificato la legge 
istitutiva del codice CUP;  
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VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”;  
VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 
101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
altre misure urgenti per gli investimenti”;  
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n.108, recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure"; 
VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l’efficienza della giustizia";  
VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2021, n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei 
trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie 
e delle infrastrutture stradali e autostradali” e, in particolare, l’articolo 10, comma 4, che prevede la 
possibilità di utilizzare le "opzioni di costo semplificate" previste dagli articoli 52 e seguenti del 
regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021;  
VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;  
VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 
79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, in 
particolare, l’articolo 47;  
VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri";  
VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”;  
VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e Resilienza (PNRR) e del 
Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche 
di coesione e della politica agricola comune”;  
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 
VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 
74, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni 
pubbliche”;  
VISTO il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 159, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla 
criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale” e, in particolare, l’articolo 11; 
VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 
VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 
56, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR)”;  
VISTO il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, 
recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione”;  



VISTO il decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 
106, recante “Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per 
il regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca”;  
VISTA la legge 8 agosto 2024, n. 121, recante “Istituzione della filiera formativa tecnologico-
professionale”; il decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, recante “Misure urgenti di carattere fiscale, 
proroghe di termini normativi ed interventi di carattere economico”, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 ottobre 2024, n. 143, e, in particolare, l’articolo 18-quinquies;  
VISTO il decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, recante “Misure urgenti in materia economica e fiscale e 
in favore degli enti territoriali”, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 dicembre 2024, n. 189;  
VISTA la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”;  
VISTO il decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, 
recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione delle misure del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza e per l’avvio dell’anno scolastico 2025/2026”;  
VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  
VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra 
cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione 
della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza;  
VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; il 
regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale;  
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione 
della ripresa e della resilienza; 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università; 
VISTE le revisioni del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvate dal Consiglio dell’Unione 
europea (UE) in data 8 dicembre 2023 e 14 maggio 2024; VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, 
quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di 
parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;  
VISTO (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 
VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 
nel PNRR;  

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; la 

comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale 

europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021- 2027” 

(COM(2020) 758 finale del 24 novembre 2020);  



VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico 

e sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: strategia per i diritti delle 

persone con disabilità 2021-2030” (COM(2021) 101 finale del 3 marzo 2021);  

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP; il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in 

materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni e 

integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare 

degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

 VISTO il decreto prot. 7852 del 20 giugno 2026 con la quale l’Istituzione Scolastica ha autorizzato l’avvio 

di una selezione volta al conferimento di incarichi individuali, aventi ad oggetto quanto sopra descritto; 

              VISTO l’Avviso di selezione l’Avviso di selezione di n 10 esperti interni  prot. n. 8724 /2026 Data protocollo: 

14/07/2026 

CONSIDERATO che alla data della scadenza prevista dall’Avviso per la presentazione delle manifestazioni 

di interesse, sono pervenute n. 7  candidature da parte del personale interno all’Istituzione; 

CONSIDERATO che si è proceduto alla valutazione delle candidature pervenute, sulla base dei criteri di 

selezione di cui all’Avviso; 

VISTO il verbale della selezione con prot. n.8912 del  27 LUGLIO 2026 che riporta altresì la graduatoria dei 

candidati idonei; 

CONSIDERATO che le attività di cui agli incarichi oggetto del presente Decreto risultano essere 

strettamente connesse ed essenziali alla realizzazione del progetto finanziato e funzionalmente vincolate 

all’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

VISTO l’art. 35, comma 3, lett. a), del Decreto Legislativo n. 165/2001; 

VISTO altresì l’art. 19, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo n. 33/2013; 

VISTO lo schema di Lettera di Incarico allegato al presente Decreto e costituente parte integrante e 

sostanziale dello stesso; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

Premesso che con Avviso interno è stata indetta la procedura di selezione per il reclutamento di max n. 10 

esperti nell’ambito del Progetto M4C1I2.1 “IA: Visione, Etica, Innovazione”; 

● alla scadenza prevista sono pervenute n. 7 istanze di partecipazione, tutte ammissibili alla 

valutazione; 



Considerato che 

● la Commissione ha predisposto la relativa graduatoria degli esperti, secondo i criteri stabiliti 

dall’Avviso; 

● il numero delle candidature pervenute consente l’assegnazione dei moduli previsti senza necessità 

di ulteriori scorrimenti; 

 

DECRETA 

Per i motivi espressi nelle premesse, che si intendono integralmente richiamati: 

di approvare la graduatoria di cui al verbale del 27/07/2026 acquisito con prot. n 8912.del 27/07/2026; 

 

Posizion

e 

 

Candidato  Percorsi richiesti  Punti 

attribuiti  

 

1 Spaziano A. Laboratori formativi  30 punti 

2 Ciraulo N Laboratori formativi  27 punti 

3 Caruso A Laboratori formativi  26 punti 

4 Arena M.G Laboratori formativi  25 punti 

5 Gabriella Bua Laboratori formativi  22 punti 

6 Romano G Laboratori formativi  21 punti 

7 Di Mauro Laboratori formativi  20 punti 

 

di assegnare n. 1 laboratorio a ciascuno dei n. 7 esperti utilmente collocati in graduatoria; 

di assegnare ai primi tre candidati in graduatoria un secondo modulo, in relazione al punteggio conseguito 

e alla disponibilità dichiarata; 

di approvare la lettera di Incarico,  da intendersi parte integrante e sostanziale del presente; 

Il presente decreto è pubblicato all’Albo e sul sito istituzionale dell’Istituto per la piena trasparenza degli 

atti. 



Il DSGA è incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento per gli adempimenti di competenza. 

  

                                                                                                                                    Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                                           LUCIA LOMONICO 
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